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f'iiìrtftjerzioni i prezzi saranno ridotti 
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'le 
C8Fl dicembre p. v. sì apre-

l'abbuonamento a tutto T anno ia 
corstóal^prezzo proporzionale in-' 
d ì c a H f i testa del Giornale. 'm 

Si raccomanda ai nostri benevoli 
assodati in arretrato col paga-; 
mèff l fa porsi in regola c ^ ^ m -
ministrazione. . . '.•^ 
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La riforma eìettorale, che la Ca
mera ha M più mesi J?^^ che 
ilpaese recl^a^ che può e^^per 
noi, deve, essere il farmaco salu
tare della rnàlattia che travaglìaàl 

— la riforma elettorale trova 

ventura, che una'xtiSi 
tare Ittorizzi il Senato a mettere 
a dormire la riforma elettorale? 

E per fmire, domandiamo: una 
riforma cosi importante, sulla, quale, 
la rappresentanza legale del paese 
s'è mostrata concorde,, dovrà re-
tare inefficace solo perchè è ostica 

a taluni signorijella; ffÉfra ? 
Nel Ministero c'è l'onor. Zanar-

dellì, il tenace e caldo, propugna-
ttore della riforma elettorale : e â 
lui ci rivolgiamÒ^affincliè veda e 
provveda. 

RepubblìW^sneta'^é^n cor vìva e 0%!% 
fra qnolle pUforé^cho montagne; e ij 
smghìozsi coi tjuali il podestà dì Zara 
accompagnava la bandiera veneziana, 
calata per far posto all'austriaca, eb
bero un'eco dMbroso e simpatico in 
tutta la prode regione. 
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paese — 
dei nuovi ostàoGli 

ondrf^l^^et^tico^ giàa Roma 
c^.suò lavóro colossale sulla 
stione, lavorft^per lo meno inutile, 
daqch"ra stata svoltàrdall onor. 

r e d S da ricchissima^ ir ig^e. :^: 
dati statìstici; l'Ufficìo'béìf '̂ 
Senàtordovevar da ^ un giorno al

tro essere cony^càt(|4^^àej udire 

infiue ohe discutere e approvare,: 
uando dei scrupoli neiruUìmà ora' 

vengono a rnettere m forarla; so-, 
Spirata riforma 
pi^e nostre idee sul Senato sono 
già; note. Noi lo crediàoiò, come à 
ìSso^Wteinente ,cpstituitOj.:Un 
ostacolo af^Vogressy*tèt - paeŝ e.' E 
pare ;; c j ^ in; questa per^siono 
sieno venuti perfino" gli uomini di 
Destra che, fino al 18 marzo Ì876, 
sbraitavanQ contro, di noi perchè 

' chiedevarifìo, con i'msistenz^4^;,xm 
scorge un pericolo, la riforma del 
Senato e cij^tiiamavano per questo 
rivoluzionari, giacobini è, al biso-. 
gno, petrolieri. Facciano Ingrazia,-; 
i nostri avversari, di collocare fra 
i petrolieri anche Fon. Minghettil 

E quelle idee^ trovano adesso, 
pur Jtroppo, una splendida con-

-̂ 1 '̂uffìcio centrale del Senato nor̂ ^ 
crede che il Senatobòssa discutere ' 
la riforma elettorale, se prima, la 
Camera ngpj abbia votato sullo ; 
scriitiniO di listali'" 

^ Uh' altra di carina, per non di | 
altro. 

r senatori Brioschi e ViteileschlV, 
due ipurissimi diJJesti'à,, hanno' 
sfoderato tutta la loro eloquènza. 
per, combattere la disposizióne, al--, 
b;meinte patriottica,,che acqpi;4a ii;) 

'̂ ftritto elettorale a tutti gli ita-
liani, ancorché non regnicoli, s. .:n 

E il motivò^? Riguardi• interna-
zionali. 

•1' 

' - • . • , ^ . . 

; Sianio adunque intesi : ^ e i si-
grion' BriosM^yiteiléscfii, i trie
stini, i dalffiati, gli. istriani, i tren
tini non, sono, né possono divenire 
cittadini italiani.,h 
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Nel isso far'ono concessi nuovi pper-
stìti: a la tore di 497 Comuni e pròvìa^ 
eie, per la complessiva somma di lire 
31^^1,364 30, ed a favore di; altri 59* 
Cbirium a prcvìncie fu concessala tra
sformazione dì Vecchi prestiti'con pi*ó-' 
lungamerito del periodi? diesiinEÌono 
per la sonuna dì lire 13,218,09,4 Q\ 6?.. 

; S,ùì'prestiti concessi nel 1 8 ^ e^su^ 
quéUi fondessi negli anni precedènti 

ll̂ ĵ pnasti da pagare al fine del 1879, ' 
furono dalla Cassa pagate nel 1880 
lire 32,271,816:74, e rimasero da pa-, 
gare in fine del i8?0,L: 10,953,787:20 
in attesa delle richieste e delle dele-

Son pochi, miserabili, ignoranti ; 
ma quei loro cangìari ricurvi, alla 
foggia bosniaca, entrarono più volte 
nelle viscere degli iofedeìi. 

È̂^ ogni anno una cerimonia religiosa 
1 ' ^ " I .' 

e patriottica in onora di San Giorgio 
ricorda come Marco Kralievick, T uo-
mo dal cavallo instancabile e dal pu-
gno di bronzo, stritolasse in venti bat-
itaglie il più grave sforzo dai Turchi. 

Signori dei Batfànì, dilagatisi noìla; 
Bosnia, ìMoslim accennavano a si-
£rnorecgiare tutta l'Illiria a a pene-
° •• ^^s0'- • • • • • *^ : • • 

trare per quella stretta lingua di terra 
nello provincia del Quarnerp, e delle 
Alpi Giulie. Ma da una parte U frenò 
la spaidji di Scanderbeg l'albanese, 
quella pesante spada che Maometto II 
si riconosceva iriftS^ a maneggiare; 
dair altra lo arrestava il sovrumano 
pral|rB di questi figli della, montagna, 
che stretti in un pensiero,religioso e 
patifiottico trionfarono fino all' uUimo 
deiioro poderosi neiSift . ; 

E nella giostra di Sìcn, celebrata 
a memoria di quelita lotte, sì. canta-

ueati versi dì. un Dalmatt*:, u 
anuroTgioeKrahevicU!«-questi can-
, i'V^ifSji^;,^". I' .-'-• •• :•^. • , • ' '; i C i a r i 

bi benedite—^^ laasùdal ciel. 
ui, dove 11 Turco pestji Eh altari 

Trovi un avel I 

bgicà di Mtlano, Mabille e Noòl 
di Parigi, Heinrich, Svfq.wy è Pini di 
Vienna, Boiello d' Asti, Eonflni di Tre
viso, ecc. 
^ i ^^ i ' l g f f i . "— La' Gazzetta .scrive; 

Il nuovo ponte sul Si le, che fu vi" 
sitalo ieri da folla dì accòrrentig fu 
trovato solido ed elegante locchè ttfr* 
na ad onore del progettista ing. An
tonio Monterumicì e della Fonderìa 
costruttrice a S. Artemio, di cui è 
proprietaria la Società Venet%^^ 

Soltanto fu deplorata la rampa per 
CUV vi si sì accede, rampa che sarà 
moderata à lavoro finito, ma che sa 
rebbe stato assai meglio che rii 
vi fosse , i ì |^stata . Ma il Genio Civile, 
neiralta'^sua sapienza, volle che fossa 
salvaguardata la navigazione del fiu
me — navìgajifne che non esiste più 
da, afyjl milUnta, e perciò propose al 
Ministero, che approvò, una rnodifica-^ 
ziohe al progetto, la quale portò il 
pónte a 35 cent, in più dlialtezzBj oc-
casionandì? ioosì l'inconvenìlMte òggi 

..^l^plprato, e che si avrebbe però po-
t'uto evitare se la Commissione edi 
lizia 6 ;l!Ei: Giunta Municipale ;avoSl% 
prèscél t t t l costruzione in altra lò-
iealità —i nella ortaglia dèi sig.' Ar-
mani —-.cui intendeva il primo pro
getto Monterumici. 

Ma oosafcfatta capo ha ped ora non 
ci resta che augurare Ubiìgliorp^^^ 
sibilé compimento dérvoto", (ì&* età da 
tant i^ i tant 'anni desiderato. 

dallo inviare sua figlia, una bambina 
di tre anni, da suo fratallo il general© 
Olermont Latour, indi, chiamata la 
moglie, lafe^improvera il suo proceder© 
e la scaccia. 

Odetta, abbandonato il tetto coniu-* 
gale dopo di avere inutìimente im-^ 

lorato dal maritò che g^^MJiilasòr 1» 
ambinà, la piccola B ò f ^ ^ r e , parte 

dicendo al conte: «vói siete un vile!» 
Questo è il prologo della nuova com

media. 
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Rispondevano, con voce tremula per 
1* età e la religiósa commozione, i 
-t ' - • 

preti 
l ' i 

".' 

' 'voi dischiude Marco 
Della vittoria il vàrcp; 
L'eroe dei patrii canti 
Vi numera laseù. 
Dalmati, avanti, avanti! 
La patria è in servitùl 

' ^. 

m-

Narra l*.^,fi6*'2;iaZe: 
Cadere ìn̂  acqua con„ quésto freddo, 

la .cosa più consolante. 
|i^E cosi iòccò a un povero diavolo 
d^anni 56 che cadde accidentalmente 
in acqua al ponte della Paglia. ' ' 

Buon per lui che ci iu chi se ne 
corse, altrimenti sì sarébBe^ànche 

nnegfttg. • •. , ,, • .^ '^ 
Venne mvece salvato da cit|adm|, 

accorsi e tradotto all'Ospitale, fflto 
intirizzito. 

i i i -
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EÌTTA. 

Orto trascorsi quattordici anni dalla 
notte fatala in cui Odetta venne mes
sa air uscio dallo sposo. 

Là^piccola Bèrangère ha compiuto 
«itdìeciasette annie si è fatta una ra

gazza da marilit Infatti essa dovrebbe 
0^m il signor Maryan ; ma ai TOft-l 
trirapnio sì oppone la vecchia signora 

" Meryan, la nonna del giovinetto; 
essa conosce il passato; sa che là ma-
are di Bèrangère vi^0i; esige quìn'^ 
che Odetta s* impegni, in modo'for 
male, a non pì^^Uprnare irt^^francia 
e a rinunziare arnome di contessa di 
Ciermont. !%i 

Vive realmente Odetta? Ohe f a t 
Come si conduce? ' 

iEssa,^dopo una separazione • giudi--
làriaf^ftétte alcun tempo con l'uomo 

chei44avèTa comiìròmessa 0 perduta; 
poi divenne T amica del prinoipe di 
Rei|S3 Grae^phe la condusse a Vienv^' 
ha e la manTéhne colà nel più sfol
gorante lusso. Lasciata lacàpìtaleau 
òtriatìà e 
sì recò a 

Morto co-
un cava-

lieréMyndustria, certo Frontenac. 
. .'NoKlha^ 4ii^étlittiXtortì.;la--,va^., 
chia sìgnorà^dk^^ryan SQ^I matrl 
monio del nipRrUlettG lej^bndizionì 

^ ho n ien te dianzi. ^ ^ ^ 
si dunque di vedere se Odet

ta, per fare la felicità dì sua fialia 
sapra acconciarsi alle giuste esigenze 
della signora di Meryan. 

",-
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il giovane prìncijféf Gdètta 
Napoli ove fu lamica del 

vecchio principe Ruspoli. 1 
Èiiiì, Odetta'fu: l* amante di .,MS 
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Commedia in quattro atti ai Vitto 
riano Sardou, 

1 ' . 
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Quali intimi rapporti poi ci sieno ; 

fra la riforma della legge elettp^^ 
ralè e lo scrutinio di listè^frhdntre ' 
quella può benissimo stare senza 
di questo, nessuno potrebbe dirlo; 
a scoprirli ci , vogliono ;fgU occhi 
lincei dell'ufficio c e ^ ^ J e r composto 
da' uomini di pura D e s t p . 

Si ; t ra t ta adunque d i ' u n pre te
sto,, cl^^^se è frivolo per sé, diventa 
grave, appena si scorgano le ten
denze di coloro.che lo misero ih-

gazionr. 
Le riscossioni fatte dalla Cassa nel' 

5i4880 per rimborsi di annualuà di pre
stiti ammontano a lire 11,131,257:81. 

A seguito' degli addebitamentì e ac-. 
creditamenti fatti durante il Ì88() nei 
conti correnti dei concessio^ri, ri
sultò che il capitale ìmpiegaOTn pre
stiti; il qu^P%iia fine dal I8,i9 era dî  
Iir%4:17,531,330:43, sali alla fine del 

ilSSÙ a Ihe 139,178,346:63 dovute da 
n. 1562 mutuatari. ; 
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; Non è l'ultimo pensiero de l l 'Aus lB^ 
che già ne ha tanti. Quelle fiere pO:-iH 
'polàzioni delle Bocche di Cattàrò non 
; vogliono sentir parlare di coscriziona 
e di landm'hr. Som? disposti a tutto; 
ma non a scendere sotto il dominio 

ìW^. nanzi. 
'"SPSènato, vècchio ed-; impeni

tente nemico di tutte le libertà, 
non-;garba la'rilbrma elettorale ed 
eKllcerca ostacoli per ogni dove 
onde impedirne il finale trionfo. .̂  

È forse tutto-ciò il risultato ^i 
un accordo fra ì partigiani dì Sella 
ed il Senato? Attendesi, per av-

dei caporali tedeschi e croatif 
*rone Rodich, lo slavouib per ecce!» 
tlenza, vi ha perduto il suo latino o, 
, per dir meglio, il suo slavo. 

È una strana provincia, questa parta 
della Dalmazia che va, a^ttràverso gole 
insormon'ta^ilijVa perdersi riell'Erzego» 
vina.-Monti rotti, inaccessibili, .intra
mezzati da gole che due uomini un 
pò* bene in gambe diftìnderebboro con
tro esercito. Razza mescolate belticose, 
audacissime; resistettero'al Turco, re
sistono all'Austri'àf resisterebbero, oc-

Incorrendo, al diavolo. Un solo potetita 
vinse quella loro fierezza selvatica; ma 
ora un amico, un proteUorp, un fra
tello, era San Marco. La memoria della 

: Oggi l*nltimo baluardo di quei po
poli selvaggiamente grandi, la Grivo-
scia, sta per essere superato. L* Au
stria è giunta a organizzare in molti 
distretti la landwehr; fra breve tutto 
le Bocche di Catturo avranno accet
tato la legge, e forse i costumi del? 
l* Austria. Questi'Bocchesi dai baffi 
infiessìbtli, derisi dulie nostre popola-
zidni marittime, avranno rappresen-

^-IftolVuUìnii^Tresìstenza delle tribù 
slave d'Europa alla centralizzazione 
dello Stato. La Bosnia e l'Erzegovina 

i da una parte, la Dalmazia dalr altra, 
hanno stretto la montuosa ribelle; e 

lidLi;̂ '!belli i^Europa moderna non vuol 
più saperne, . ; 

E gli ultimT riottosi, raccolti ìa 
bande, saccheggiano, incendicno, e, 
cosa più grave, mancano dì rispetto 
al Vladika nazibnule, al Vescovo OCT-

, . , • • . • • • • . . ! • - ' ^ 

todoss^j^d^ Oattaro". Sonò le ultime 
convulsioni della vita; domani il fu
nebre lenzuold^dellà unificazione atn-
mìnistratìVà avrà coperto anche questf 
banditi dalle aì-rni d'argento e dal 
cuore d'oro» 

m 

Il teatro che SI domina Va%t% 
deville era, come suol dirsi, au grand 
compost; si rappresentav^%n nuovo 
lavpggii dell* autore più meritamente 
simpatico "àÌL,.Dar!glni"_ di; colui che, 
ultimamente, quando alia Camera doÌ„ 
vevasi discutere la legge sul divorzio, 
memore del dettato: castigat ridendo 
moTMi scrisse quella grazìosissima 
commedia dal titolo^i^Jtuorcons. ^^ 

Ho detto che la sàia del Vaudeville 
- ' ' ' ' • 

era al girane complet e 1* ho detto 
con ragione,' poiché tra gli innume
revoli spettatori si; scorgevano tutte 
ìe notabilità dtìlla politica, della let
teratura e della stampa. :^g|^: 

Oiterò,fra,gli altri, il generale Gà 
lifpt, Alessandro Dumas, il principe 
dì S^gan, Casnill̂ o Doucet, il prìncipe 
di Àrenberg a via'dicendo.; > 
"'• In. qWhtu all'esitò della commedia,̂ ?-
mentre fu brillantissimo per il primo^ 
atto,, soddisfaceutej^P^^^ secondo, agllr 
ultiroi due riuscì piSlosto-freddino^^ 

Ciò ; promesso, eceo,;.l!ìntrecci^Bel 
nuovo lavoro dL^^Jiorìano Sardou.; . 

La.mamma della signorina Odetta 
di, X.... era una donna che faceva 

1 ^ ^ 

CORRIERE VENETO 

Q o v a e ^ l l ^ n o . — Al concorso di 
macchine enologiche il ministero dì 
agricoltura ha acquistato due distil-: 
latrici sistema ViUurd et Rotner me
dio, più ha speso lire 7000 in ammo
statoi, sgranatoi, tf^rchì, pompe, filtri, 
ecc., dalle case 'Mlzoui di Bologna, 
Mure e Baibero dì Toiino, Agenziit 

chiacchierare buone e cattive lingue 
per r eccessiva sua civetterìa. Ciò non 
tolse che il conte Clei'.moat Latour, 
nonostante la vivissima opposizione 
' un, suo fratello, generale, scegliesse 

appuntò per moglie J|̂ .; signorina 0 -
detta. 

« Chi di gùllina nasce, convien che 
razzoli >, dice il proverbio; quindi la 
moglie i^JiCpute, educata alla aatti.va-
scuola, delia mamma, è alla sua volta 
scaputu, prodiga, ambiziosa, civetta. 

Una dtUu sera il conto giunge im
provviso dal suo cartello di Bettigny 
e sorprende, sur punto dì mezzanotte, 
un gìoviuotto, il signor Cardaillan che 
sta per introdursi nell'appiirtamento 
di Odetta a jnezzo di una chiave di 
'cui è possessore. "^^' 

11 conte non fa discorsi. Comincia 

Siamo a Nizza, negli ultimi gì 
di carnovale. ;i 

Il conte Ciermont Latour, sua figli 
Bèrangère e l'amante di costei, 
giovane Metyan, vi si trovano riu
niti;, per un caso strano, pure sì trova 
in quella città OJetta ed il supu l t i -

i|no ganzo, i l^ rdntenac . ' Coabitane: 
"ImbédiiQ i%|^,asa .d'iiptÈ tenitore di 
giuochi d* azzardo che, a tenafPop-, 
portuno è anche baro, e di^^WÌina 

Fronteriac viene colto in fallò men-
tregiuotìa, e giustamente r imbMk»o, 
vilipeso. Scena di efi'etto-Odetta re-
spingo, scaccia l'amante, dandogli del 
ladro; rimasta sola, pensa al modo di 
uscire dal baratro in cui venne get
tata dai suoi vìziì, dalla sua ambi-
zìone, ed esclama : 
; r r Chi mi torrà dà questo fango? 

" I o , se ìpWr lo volete— risponde 
una voce; è queUa deUVofi'tìSoyÌI%Ìto, 

î del conte Ciermont Latour, che le;ins 
P^pare come uno spettro. "̂  

Il coUoquidHfa Odetta è il conte è 
interessante. Il signor Ciermont oflfré 
a Odettfàfidi pagarlo.tutti l. debiti, di 
provvederla d'una vistosa pensione, 

^ purché essa assuma gli impegni ri-̂  
' chiesti dalla vecchia signora di, Me-

: La.cattiva moglie, la snaturata ma-: 
dre respinge l'offerta. Essa dice che 
non lasciérà mai il nome dì-Clermont. 

Il conte cerca dì far' vibrare una 
corda sensibile, quella dell' amore?m,a* 
terno. A questo punto Odetta tìsclama; 

— Mia figlia, io non la riconosco 
perchè me l' avete rapita; ma lo ra'naè 
sempre e voglio vederla, voglio par-
j ^ l e , voglio farmi riconoscere.^ji^ 

- Vi sfido a farlo I — risponde 
freddamente il conte. 

Questa scena, arditissima invero, 
è la più interessante dì tutto il lavoro 
e venne «seguita con rara maestria. 

I"L-. 
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Odetta esige as-solutumente di vede
re la propria figlia; il oonte, per in
durla con tale mezzo a consentire a 
quanto le chiese, permette che; Bè-

Ì G J H S ^ - -



Ìft^''^-"S ,:l 

l i ' 

•i-f-^ - r - - ^ • J 

• . ' 

. ^ - ^ ^-^ I - ' 

,.^-;^fmi^ 

I • _ • _ if m m ^ t -< r F"- 1"? V I i n ^ r . k . , h - d - l k ^ q i - f - u - - b < L L H - - ' - < - - ^ T. j 

.^^!^r.a££^^l^^^^dit>»^^ 
" r ^ t i i > ' - - ^ ' ̂ rt'>:^i*:^T ^r* f-Ih ^ i-i»*i 1'̂  t ̂ "̂ ^ ^̂ H f̂c 

,%lfiSi^SXft:^ji£(kVl:^ai^vi&t<'U^^ 

•a^"^ 

rangère^^^FTrovi con la madre^ , ^ 
L'incontro avviene ed ècommoffen-

gissimo. Il Risultato di questo incóntro 
è Gb;9iitìdefcta delibera di saorifìcarai 
comàetamente p ^ a ^Ucit lJ i^sua 
iìgliàj'cne ha .d^^V^a dopo quattor
dici anni di sefffSione; chó la lasciò 
•bambina e che ritrova guaaì dòirina,|) 
l i l l a come una ma^qgnina di Raf
faello. 
, iII#^*conte a detto a Bèrangàre, e 
questa lo ha sempre creduto, che sua 
madre mori affogata in una inorida-

Lepe. Ebbene, Odetta ronde vera, in 
: t e r invenzione del marito; si tuffa 

mare e quivi trova la morte, sod-̂  
disfacendo fìmpiamente, al di là d* ogni" 
%àttfa> ai deaiderii della vecchia si
gnora dì Moryan. 

•m 

* * 

Come vedete, più che|S§^ cttT«me-
dia,uabbt&mo in Odetita uri dran^rpa 
dalle forti tinte» un dramma che, per-
in^ttete ch'ip lo dica, in taluni punti 
richiamò alla mia nnemorìa quello del 
VQSfcPQ/àiacometti : lig^oolpa vendica 
$h colpa. 

Un distinto professore di medicina 
ha utVf̂ jniogVie che.ama \rnmensamente  
unaàgUa^che adora ed Un amico al# 

naie ha ^salvato la vita ed in euiri-
ane;t|lRfiiaggior.e.)fi4«cia.* Costui sco-
scenjtfl* Infame gli seduce la moglie 

e, proiìHando d^llaiSpaventQsa circo-. 
stanza di una inondazione, rapisce la. 
consorte al suo salvatore,, la madre ; 
alla bimba 4eii, suo sincero ;^mico,^ 
.laaciando.suppdrre, mediante la com^ 
iìQafca^fuga; di essere rimasto vittimi 
nja ,dol̂  disastro in unione alla n^glie ; 
°̂ :f dottOYe.. 

Trascorrono dodici ;;,0; quattordici -. 
anni da questo avvenimento ^ il .pp.?; 
•y^oimedico 'conserva pietosa.memprì^ 
della moglie infedele e delPingrato 
amico. Ha fatto, costriirir» unaspiccipUi 

ppella colà idave;creide.:sienPi,p^^rit9: 
e; dweiiPefspne amate e insegna quiyì^ 

peg^re alla sua bambina orbata! 

Ì!ÌÈÌat09i etLoridra riti;ova cpluijÉJN 
reputavai eatiato, e ch«i, Ptancp ;di con- > 
vivere ico\!a,,rapita donna, è i n j a di. 
abbl^ndonàrìa, dovendo eo^rarife un; 
cospicuo matrimoni^.: - ™ 

.^Kdottc^l^mde la,, 'benda, cbe gUj 
ierine;sper tanto tempo^ celatp l orri.^, 
^iy^ei?:P,,e la sua ; vendetta'e quella 
Kóìlfuo^o, nobile e generoso. La^mjpiii; 
glirindegna, la m'aSre col|ti?dle5.mH0.5,. 
ire logora dai rimorsi e, iiiplla, ŝuaf 
agonia^ ode t una «paiola di perdoi^o 

U'offeso marito. 

I i I ' -A 
Se togliamo a Odetta la condotta 

più che riprovevole, quanta e quale 
raSsomlgiianèa non ha qiiMt^ nuovo 

yoro deir autore di Daniele: RochaP^ 
ni^òello dei Giacometti 7 #*pi^ 1^ 
i n s c e n a dhe avviene'tra madre e-

figlia: rammé'riTa 'in'modo vjncóntesta- ; 
bile la sifeuàKione îtn'dasa di Siv Powelfi 

«ml̂ stìonvfnî e tt^ll volta dì più eli© • 
nihil sùb^òte novi I E' proprio il caso 
di dire che i genii sMncontrano 

professore Giovanni Can^xnni ialse 
neir Mjlijjoagna il discorso inaugu-
1 ^ già stato àhri^pOTlb^. 

Illlitìstre scienziato, ^Wmato dai 
suoi colleghi ad aprire solennemente 
il nuovo anno: scolastico, scelse per 

^argomento quello dell'influenza della 
teorie evoluzioniste. 

Dopo rammentWfo il discorP-'àcca* 
dèmico stato pronunziato non è mofffl 
a Genova, da un altro professore, nel 
quiile-^discorso, pure inaugurale, si 
volle spezzare una lancia in favore 

WM\ dualisrndt il chiaro oratore ésòirdi 
dióéftdo. esser necessario il dare alla' 

ifirioventù studiosa ora accorsa al no-
p ' • • / , ' . - ( • ' ' 

stro magno Ateneo} una idea della 
teoria, opposta, quella dell'evoluzione. 

K perchè " 
Senza entrare m una esposizione 

dettagliata dì codesta teorìa, stata in
traveduta confusamente da alcimi po
chi fllo.^òfi e rimasta luhgarnente oc
culta agli scìenzjati dalle dense neb-

*bÌ6udella metafisica, vediamo a quali 
cohseguenzo ; essa fece giungere la 
î̂ sciànza odierna. 

In primo luogOj'jla: teoria dell' evo-
luzìonp mise in sodo codesto : che 
J* uomo affinchè esso ipossa passare 
dal noto all' ignoto, nelle speculazioni 
intòlletttiali.déve necessariame'ntd tro-
varò le sue deduTOnì su dati acquisiti 
6 riconosciuti per veri : mentre che . 
le^^uzmni, se queste debbono addi-
t a ^ n S via a nuove scoperte, occorro 
siano conformi,.,aUeM.leggì trovate e 
anzi, pres^^nta^e uno^|vil«ppp: dì; ê ^̂  
: Resta cosi demolito ogni .ragiona
mento a priori fcjuatido in esso enirks-
éero dati non riconosciuti, è tà'meta-
fiaìcW viet\é ^sfrattata.' ' ;/;^ 
I ^ > ^ c ( ^ o ìuogode'/l^ggi del i ;^;? 
Suzione hanno lumi;no3amente; dimo^ 
strato ^esseiro ogni colisa l* effetto di 
una- causa anteriore ie questa ap
pare se non qua! nuoVò̂  éffet|o èlì un 
altra causa più remota ancora,; e.così 
via; in modo che la^teoria di una crea-
ziono qualwnq«à non può règgere sottb 
hoss'uni'^'aspètt#"^' ;•„• "•^^^^, •••• " 
' laoUre da ciò si deduca r esistenza 
ai un legame ohe unisce ogni rnani-
festazione fisica ad altre maaifestafi 

^ i e ^ u n a qualunque di esse non 
esseVe alti*©, che 4a ^modificazione di 
quelle precedenti, 
• .Evf̂ piplicando codeste trasformazióni 
alla variabilità delle specie alnimali^ 
troviamo che una specie qualsivoglia 

tinta, èdunqueuii semplice 

*--

'-m 

Romeni flaìcì, il chiarooratore parlò 
eiie uUìme scòjiéi^li*fatte nel cawp^, 

antropologico e riaftdaridoglfftlft! per
corsi, accennò alle foVle psiclìiche, le 
quali non rigutW'ebboro essere altro 
che manì^^nzioni semplici o/compo
ste degli organi dell' individuo. 

Que3tg;y|Ìsultato,statoci rivelato dalla 
fisiologia e dall* anatomìa comparata, 
urtanaturalmente contro allo credflnzo 
religiose le quali ammettono in noi 

mini una forza extra corpus. Uk 
perchè combattere gli evoluzionisti 

ji^uam^ijes^i vi provano con esperien
ze che la nòstrà^ptich^ obbedisce alle 
leggi del tempo G dello spazio%Se Dìo 
esiste — 'secondo quanto asseriscono 
a.pnori-ì teologi, ma senza4arne al
cuna prova —̂  • vieno esso distfuW 
nella nostna fede aj^l^rquando si dì-
mostra che l'anima ha ibisogno dì • 
tempo e dì movimento per manife-# 
Starsi nell'organismo? 

•Np, no, eppoi no. Se Dio esiste, gli 
evoluzionista'^ senza negai'e né ara- , 
mettere la sua esistenza perchè non 
ne hanno le proves— aspettano fidu
ciosi di trovarlo in fondo alla via che 
percorrono. E, se d* aUra parte quel-
r Ente non si rivelerà mai ad essi, 
sono.Bercìò fallaci le deduzioni della 
teorie' foggiate saldamente su delle 
osservazioni e controllate' da numero-
isissime esperienze*?/ , / ;• ;^M#; _ . 
; Il óhìaro professore terminò, frahì-
mezzo agli applausi, la sua dotta let
tura, invitando la generazione studio
sa a iraccogliere riverente;ìl ricco tri
butò &ciept,ìfico die verrPItscia^o ad 
essi aa!rf%ènera3Vow^l!e tramonta e 

-^•' 

• I ' 

a 'contrionrrb anch essa collo studio e 
coli illustrozione della scienza a ren
der grande ei jnvidiata V Italia, la 
patria nostra. ' , . '^^'' 

GìoVó'di p^'v. aÙe óre ^inà póm. avrà* 
luogo nel!' I s t i » Tecnico in %Ìf̂  
ScHiavin la di'llfibiiziòne dei pfeftìi 

• • v« 

' 1 
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• Il 

malliina alìé^ore 12; dinanzi all'intero 
Còrpo à0cé|demico e ascoltato da un' 
numeroso e scelto uditorio, il chiaro 

<.' ^.r n^. 
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anello di congiunzione, tra la ;spèci 
precedenti e posteriori o nasciture. 

in questa lunga catena di modifica
zioni sonvi purtroppo delie lacune, le 

^n^l i ^•^.se^ danno:.facile, argomento 
àgli spiriti superficiali onde combat» 

*ftl4 la tooria di jDarwm—- spronano 
invece fflì studiosi ,a nuove ricerche 
è aqui^lle utili scoperte delle quali si 

• giova immensamente l'attività umanai 
; Partendo da codesto legamo *trà i 

*lià' Goijapia Draii) e la leiieflceiiia 
j ^ " ' . • i^ 

' ' I ^ M 

G%edi p. p. al teatro Garibaldi la 
compagnia còiBbìoa diretta dal bravo 
artista Adolfo Drago, dava una recit|t 
Strao"'*^*^ '̂''* P̂ *" beneficenza a favore 
della Casa di Ricovero per gli Arfisii 
Drammatici e Istituto Pagani in Boi 
logna;\Am furono le 'produzioni of-
feri^.al pubbUpo.. 

A tempoj II lavoro del Montecorboh 
fu giudicato ornai in tutte le scene 
d'Italia per una forbita.commedia. 

Vi agirono la distinta prima donna 
Isolioa Piamonti — Silvia -^ e la si^ 

: gnorina A. Lugo, che sostenne la parte 
della Duchessa Antonietta. 

Srtontecorboli nello scrivere questa 
^ommediola d* wn atto, mostrò essere 
'dotato dì una fantus,ia non comune; 

if'Wè un lavoro però che per l' effetto ha 
I',bisogno di un'accurata esecuzione é 

di un affiattamènto che il pubblico 
per vero dire non trovò, per cui la 
commedit>la paasò freddina freddina. 

La sola signora Piamonti sostenne 
l'onortd di quella produzione^ che su-

a 

rebbe certamente caduta senzail suo 
ftaléntò tìrtiktieoi^^Là' Fifflònti'^ebbe' 

dei^^Wmentì siibliri^^ fu appl^uditis-
stima; noi ricordiamo con simpati'|; 

^questa valente artista quando era ag-
; grègata alla còmpagnia'diretta da quel̂ . 

valente Cesare Rossi che onora l*àrft'' 
drammatica'; poi là udimmo quale 
prima donna neli' altra compàgriiai 
formata da quella cOlebrità che e Er-
nesto Rossi, u tragico insigne, l al-, 
lieve di Modena; e da' allora in poi là* 
Piamonti continuò nei progressi arti
stici. Oggi va annoverata fra le mi
gliori prime donne drammatiche che ' 
calcano le scene italiane. 

La signorina Lugo non; se ne avrà 
a male se fran^jnente dichiaro ch|,^ 
nella parte di Duchmsa non trovavasì 
al sii'o posto, locclìè non!:étoglìe che 
sìa un'ottima artista e sempre avve-• 

aliente. • • - , . . . , . - .̂ .̂  . • ?; 
La seconda, produzione fu il Divor-

ziamOf di Sardou. Il Divorziamo è un 
ibel invero di un genio prepotente; 
esso da principio alla fine è una sa
tira ben condotta e ben ordita al di-
vqrzio, che pur ha fatto tanta stra
da ,0 cho in un volger dì tempo o più 
breve o più lungo dovrà essere am
messo dalla nostra legislazione. 

I! Divorziamo piacque, e molto, 
In quosta produzione vi prese parte 

la distinta prima donna Ziiira Pieri 
Tiozzo, che gentilmente si prestò, ed 
anzi fu l'anima, il móventejdi w" ̂ ^^o 

àgli ìàlunrii della Scuola Techìéa. 

nvissione comunale dì prima istanza 
pòi*' Ve Imposte pìfWtl^, nella seduta 
del 21 novembre 1881, ha emesèò !o 
seguenti decisioni: ;; 
Ricorsi ammessi per intero: 

Galtarossa Francesco. 
• Istituto Camerini-Rossi. 
; Borgate Angelo. : 

1 F • I ~ ^ ^ • 1 1 - - -• -

• Beneficiò .Canonicale goduto da Sar
tori don Lorenzò;t:'.i; '.. '"• 
: Carrari Giustina. 
Bicorsi ammessi in part^ }, 

De Angeli Carlo. 
' I 1 . ' 

Foiitanaròsa mons. Angelo. 
Benefìcio Garionicalé DecaSle, go

duto dà Sartori don Lorenzo. 
Faéolo Serafino; • 
Segato Antonio. , 
Garpanese Luigi. 
Bert(^9;méii^eo.^ 
Ziibcherman Michele. 
Borgate Angelo. ' ; ' -

I 

Ricorsi respinti: 
Taverni,Paolo. ; 
Canale Giact&. 

; 1 ' 

Ceaarin Luigi. 
* GrÌKolon Giovanni. 

•r- Un signore, nostro amico, è ve 
nujo ieri da noi per lagnarsi dei mo 
di inurbani di certi monelli i quali 

^ 

—• a-quanto pare — non possono tol
lerare che si porti in testa il cap
pello a cilindro —r vulgo canna. -^ 
Questi intolleranti si perhiettono non 
solo di seguire per le strade colorò 
che portano tali cappelli^— lancìfin-
do a viandanti msultr è vitupi^ni — 
ma,si azzardano anche a buttare sui 

I , ^ • h I ' . ' I ^ L ' 1 H ' , .- - . 1 

malvjsti copri-capi doii|^||ssolini, cecì 
e altri simili proiettili. 

E codesta una indecenza beli* e 
buona, anzi una indegna prepotenza 

• - ^ ii , • • • - , ' ^ # ^ ^ , 1 •• • - . . -

contro alla quale dòvrebboro opporsi'^ 
enèrgicamente le guardie municipali 
e quelle di P. S. 

^ i g a s ' l . - ^ Riceviamo: < . 
r 

' 'Signor Cronista. 
Da; qualche tempo in qua la Regia 

dei tabacchìf smercÉ*della robaccia 
sotto for*̂ m di sigari la quale è dî  ( 
pessima qualità e del tutto infuma
bile, Che non si possa ponsafe, ad ^n 
qualchSf^rimedio onde arrestare que-̂  

'délirt i^ respiratorìe^^l* 
ì^feCìic c',©-iii-liìmssTSs? — -Que-
sfoggi cominciamo maluccio. Nel cor
tile dèlia Trattoria Pedrocchi in Piazza ' 
Garibaldi, un ragazzetto, certo Antò-ì ' 
nio B^Ìtistoiii,'venhe Hi'drsicato da un 
cane."',^!^ --̂  • ' >• '̂  • ' 'l • / •• ' ' 

-rr Còsa? Di i;iuoyo un, cape idro
fobo? 

f 

' ^ iJ i ' -L I. 
i ^ ^ i f j - . " : ' ^ . / 3 ^1 

» » Speriamo ,à,ì no; , M in ,ogni 
modo Ja fe^ta .cansata alla mano e 
al polso del ragazzo è piuttòsto grave. 
; — Santo Dìol E |onsàré che quèU 
l'an imaiàccìb non i forse stÉo ucciso. 

tp|*fttìcatJ tre fori nella pòr̂ t̂ ièdallR 
bottega <*«|J^À'Gagnolo Faccio An
tonio allo ^^podi derubarlo, ma que-

^^'' '̂̂ •riiikwt4^^ '''^ffi''®' ®' mise per 
s o r p r e ^ ^ i malcapitati/,Essi '^|fÌj 
accortosi del ^iro,. se la svignarono, 

bbandonando l'TOpresa. 
— Eh, già. Chi là fa, i^ ' aspe t ta . 
— Cosa volete dire? 
— Dico che i ladri, volendo fare 

un t i r ^ ^ l povero bottegaio^ stavano 
in guardia per non venire sorpresi, 

— .^^" ^^'^yPlUilrtilit'^ sempre pera 
a codesti signori; Pròva ne sia che 
ad Arre, di notte tempo, un cretto 
Luigi Celegato sMntrodusse nel cam
po del contadingi Domenico Basatella. 
onde rubarvi dei pali. 11 malandrino, 
non accortosi della presenza del pa

ne, venne arrestato e cò^^nato 
alle autorità. 

1̂  , .^ 13enej ci ho gusto. Dacché sono 
stato in, Turchia, il palo mi ha sem-
pre sembrato esŝ r̂ e ,un oi-^igno. tra^ 
dilore. E difatti chi deve sutìif&ll 
supplizio, pcgpi:ìn ypiiineipio un s ^ 
so.... curioso che poi sì muta in un 
atroce dolerle. • . ,; 

' —̂ Sicuro. Col palo^si^i principia 
bene/e.si finisce maledettamente Stia, 

Cìua a l «là, — Un vecchio Sposa 
nnà giovaneita. Da ^tìestt niaSrììno-
nio nasce un figlio, e se ne ciarla. 

pome somiglia a suo padrol —̂ 
dice lina signora*- • * ' • 
„ — Sicuro*^ rispondo un altra *— 
d senza capelli ê senza denti comodai. 

î  

^ ' 

— Non ne so niente; ma voglio 
credere che lo sarà statò. 

— E nòti si potrebbe citare davanti 
al Tribunale, per risarcimento di dah-
ni, il padrone del cane?, i ;> ' f 

•r. 

i^: 
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benefìcentissimo quale sì è quello dì ' 
sussidiare compagni d'arte, che dive-

iptrimponenti per nfialatti^ o.jPer ve
tustà troverebbersinell* inopia, nella 
miseria, alla vecchiaia. • 

Il personaggio difficile di Opriana 
fu! sostenuto cani molta naturalezza, 
con raolt^ vis .coinJaa e, qon quella;^ 
intelligenza che altre vòIteMj pubbli|̂ ^ 
cp di Padova notò nella sighora'Pierì 
Tiozzo è che non fu mai avaro d'apV 

^̂ plausi quando essa, facendo parte in 
ftllpr^,de^a,i<jopcipagw^ Pedretti,,obheV 
a prodursi nella nostra città. , , --^ -. 

Anzi mi è grato qui fare speciale 
menzione come questa artista,'in una 
sua fiierata, degnamente interpretasse 

^uel gentile lavoro del mio carissimo , 
àm,ico P . J . Erizzoi il, Ritorno, fiaba 
medipevaìe, in yers'j che meritò e al 
poettì ed alla coscienziosa àrtiéta ap
plausi ed acclamazioni. * ' • 

La signora Pieri Tiozzo oltre un 
bel porsonuleé dotata di talento dram
matico non comune, arrogi che in
terpreta il personaggio che ^eo rap
presentare con coscienza anche nei' 
dettagli. '̂  

L'artista Adolfo Drago fece, come 
sempre, il suo dòvtìre; liulla trascurò 
nei due primi atti, massime nella 
scena della gelosia colla signora Pieri 
Tiozzo dersecondo auo, 'divenne in-
puntabile i* esecuzione, talché il pub
blico scattò in un applauso ai due 
personaggi, Cipri'ana e Des Prunelles 

i -î  Sicuro; resta' 4 vedere se ciò'= 
verrà fott^ff*' '-•}'-"':: 

-r- .Sta notte, rientrando in casa, ho 
visto,una donna ubbriaca.; ^ ; ; ; ; . , i 

!w*-Bella vista,iin fé' di Dio 1 Quella/ 
Wtì'è ò̂ VM Sàrita Stecca, nota alla' 
Questura^per esserci stata jgìàrico-
veî at.» precisanjpnte j n càii^sa/^i'^ub. 
bri^ìjlvezza. • -i:] ..•••yH t̂̂ iii;. 

^-^r*Manco m a l e . Chi beve t r o p p o , 
prèsto 0 tardi,' fa conoscenza colla 

b ' ' - ^ ^ • • " ; • " ^ \ , - h ^ ' • • • ' • • • • • ' • • • prigione e col delitto. 
— A Vigenza il contadino Oas^|||;; 

dro Marco, venuto ini rissa pop;queh, 
' stionìfdi famiglia cohfcerto^Cassàndrt) 

Antóri'i'o dìia nipotTi riportava da que-
^ ' „ , ' • ' • ' - J I ' • • ' • L ' I 

^̂ Sti una. ferita di coltello alia schiena. 
^ 

J " ! ' •-" 
— Che;.fi*migli%|. ;, .. , , 
-iP^iAMontagnanlf nella notte del 

IT icorrerite; ignoti ladri avevano già 
u 

f 

e là signora ìPieri^^dozzo.fu Tegalàtft' 
di due superbi mazzi di fiori con due 
magnifici nastri. , 

Ed ora, concludendò,/dirò che il 
teatro eira "pieno, zeppo, non un palco, 
non uno scanno vuòto, molto signore 
briilavanò'nei palchetti, e l'incassò 

^Jeve certamente aver superato ; l* a-; 
^%pettatiya. Furono notate le superbe 

toilettes' fiammanti : venute, apposita-
meniiè da Parigi e'che l'artista sfog-

Q§j.à durante Ift'i'recita. ' • 
^^'Sijle due signoro esimie artiste Iso-, 
lina Piamonti e Pieri Tiozzo sono due 
eccelìenti prime dònne ed ì̂ l̂ pM'**?,?, 
padovano le ha meritamente apprezzate. 

L'arte e la carità sì sono date la 
mano per un nobile scOpo, e noi siati 
mo orgogliosi! di notarlo, anchetkiri 
tale ìocontro la nostra qittà, che quàn? 
do si tratta di Uv del bene nop è 

^setjonda ad «Itre, mcatrò nuovamen
te quanto interesse ella prenda quan
do trattasi di alleviar mali, di sor«-
reggerel*^ sventura, 

: La sventura dunque se è cag^ò"^ 
sempre di dolore, talvolta lo è anche 

^ di grandi consolazioni che ne lehisi^o-
no assai l'amarezza. E quand* ossa 
paria a cuori generosi e ben fatti e 
li sprona a nobili slanci di pietà, si' 
è quasi tentati a benedire la sua tri
ste venuta, che permette alla natura 
umana di rilevarsi in così splendida 
luce. 

E giacché abbiamo trattenuto i 

• 
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^ ,0^, Òàttoiih'" Glà'co-
nrò di Antonio, ' SWÒ, • vedovol con- iVe» 

_ 1 

si?òvi W s a f» Q ^ r i n o ^ ^a;vta ĵiR^ 
Mfe"^: Carburo -fuigi. ;fu, Antomp,. 
calz'olàìo, celibe con' Nardi* Maria 'di 
GioVaimnSàttistà, dbmflstica,^\i^jibila 
-rrKajtti^tella^antpjiA^Bernàrl^^^l 
agricoltore celibe, cori Varotto Ann 
di Sebastiano, casalinga, nubile % 

Bez^ato l̂ oreH^Ò: di PJ.^tro, rsarta^ nw .̂ 
bile.,^Giustina -Girolamo fu Pietro,' 

olliciaio, celibe, con Rizzato Teresa 
S fa t a l e , sarta, •"nubìlOf'-ua;̂ !Fèi*i'M^ 

A ^ l ò 4^ .Canterino, v>p||tqrei^, vedovò 
con Da Luca Antonia domestica, nu-
biier'̂ ;Tuttìdìiadov^.;'""'̂  -^'^^^^ -'•• 

M®sri'l. — TO^'àrribino esposto di 
àrtnyfci;:.mesì B, di.Padova. \ù:}kH< 

_ ^.. Ore^8. 
Si. rappresenta : 
/ d^miììo rosa —Impreshtemilavo 

ètra camera^ •''''' '•• ' . '- '" '^^' 'v^^'-. 
I 

+ TT-i 

_ •• h ^ '̂ : M 

dell'JK^osizione di 
i'LlO-U i e V ; [ 

ì 
• . . •1 f 

f ' r I _ 
' j 

j 

Ab''''**'*^^ i*̂ »̂ '*̂ ®''* |ii numeri delle 
primevC|Tique,.serie che |VÌnsero ,̂i cin
que famosi dadi ,d'oro che costituisco
no i primi preniiì. Nei premii, sùces" 
sivi vi sono diademi, braccialetti, fld; 

. ' ' • 

i r f l^_ 

m 
: • - ' 

-.•^.! 
i f . "^ 

r-
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lettori sulla serata di beneficenza di 
giovMipV p: é^erìjìmò dì trattenerli 
fra' poò6 per un'altra, méntre^tWgyn-
tile^signora Piòri Tiozzo n^^^sarebMi^ 
aliena, così ci venne, riferito, dì pro-
nursi nuovamente sulle scene per un 
altiraiiOpera bìióna; "qiiéllaciòè di daÉi 
una berieficiflta *a fayope ê cIUĵ iyo,dfll; 
locale Istituto musicale che ha, biso-» 
gno della scuola di. composizione e 
coritràppuntò, 'e in que3ta cirHòstarizà 
sperianfiò di: sentire lâ  brava signpif^ 
Pieri Tiozzo nella commedia Cause 
ed effetti di Paolo Ferrari, 

Se questo desidèrio, ée questa felice 
idea che venne a ìnoi rifeiCità ,gì rea-
lizzorài.ftillf f'tocianio yòti, pptremp 
credere d'essere nei 'giardini d'Arcaì-
da, dove Tiori e Kutta venivano su con 
tanta .prestezza .da far dire al poeta; 

e E mentre spunta l'un, l'altro matura^»: 
Noi notiamo questa filantropica idea 

della signora TióZ'iO; Pieri, e;Vogliamp, 
sperare ora che l'altra serata di cui 
trattenemnio i nostri lettori ebbe un 
sì pieno successo si per l'efi'etto che 
per la iressa del pubblico, spunterà 
anche Ifi serata a J^enefìcìp da'00?**"^ 
•Istituto' Musicale che hall nobile soò-
;po d'impartire l'< istruzione superiore 
musicale alle classi diseredate della 
nòstra città e pftvincìa. 

EuiiToaaio GAFFI. 

1 . 

: . • 
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^ìtri ornamlWFiri b r i l ì an t i r i ^ f f l ^ ; 
^i InsRO, statue e^quadrì di distjpi:^ 
artisti, altri :fÌI^,4^^^^^^ unft Ìo-
comobil^a vapore ed una carrozEa. 
:- EcfioWa -tuUo^^^OO serie che coi 
tiglietto ii ̂ i i f l f ^ W i l numero ìeift>S 
linscro uno dei 500 premii àcquistetti 

135.53, 52, 403. 372, m . S 9 1 . m 
5.34'8, 39,425, 359, 211, 168, 3U, 15, 

' I79, ^54, 286. 481,193, 350, 299,107^ 
1,494,64,302, 246; t94, "25.107, 361, 
leà, 5, 46, 95, 295, 265, 466, 58. 334, 
449 432. 5 0 , ^ 4 , 298, B,m 39 Z,̂  
202 363, 75, 287, 85, 1, 423 56, 393, 
1,453, 30G, 321, 138, 191,149, 456 
ài, 439, 101, 16, 40, 54 .^11 , 331,^ 
471 30, 248, 288, 100, 21, 94, 139,12, 
344 PI, 127, 2d6, 322, 4M, 427, 141, 
320 258, 14/, 426, 102, 257, 351, 17, 
k 424, 106, 103, 188, 132. 183, 130, 
fl7, 160, 2/6,150,333, 146,: 206, 225, 
iWi 350, 158, 380, 73, 374, 415, 408, 
^9, 345, 166, 433, 473,86, 42 268, 
m. 81 459, 470, 262, 70, 394. 83^ 
221 332, m. 282, 422, 46 i, 495, 390, 
229, 185, 125,.^J05, 242, 87, 234, 26,^ 
133 313 93, ' t37, >7.7v 2!), 239, 317; 
340 490, 247. 150, 36, 189, 144, 24 
365, 411, 178, 33, 34. 3i0, 92, 99, 4i;̂ ^ 
336, 485, 2k7.*^fl§. 342. 444, 76, 435, 
ÌKMé, 1 1 0 2 , 8, 293, 301, 210, 
2 p 9 : m 129, 65., 48,^il8,_^285, 198, 

_ • 

scussìone del progetto di legge ten
dente a fetabiliro pene contro il cW 
cubinator II governo ha diclìiaràto di 
non fare^^M^izione. 
— A ™W^8Ì^^08t i tu ì t a la 10" 
brigata di rinforzo per Turiî ^̂  
conta 6 ;t)attaglionì di fanteria, 1 reg 
ffiéento d'ussieri, 2 batterie d* arti-
glieria e 2 compagnie del trefto. 

— La dotazione proposta dal mini-
stPll̂ MelIa guerra Austriaco alla vedo-

dei geniMighatius è dì 50,000 fio
rini. 

faceva un cattivo * presagio sulla sua 
,a ministeriale, pronantìtji'a ile pa* 
" ^fatidiclie: Pulols et umbra su 

'^StrOT^mncidenza 1 
E' niàncato poco òhe sventurata 

mente non aLvfifìflipse quel|M«nesto 
presagio* 

-•- ^ < -~ 

(DRRIERB MVÌ^J ' 

un ì 
liLiriii-

• partito^lrSinistra riufiìta 
La Franéej confarojando la prò 

tóWcircolare di .Gambetta, dice che 
questa^ indicherà come in appresso 
lattitudinedtìHa Francia riguardo alla 
Cùnisiavsi muterà in un protettorato 
completo degli interessi francési e 
/Jairh «itimnni starna nmltinn-ni'0 l'fti*(»lll'. 

Atlaa-

•i-

>-

:PA.:E?.Xj-ÀJS^B33^a?o J - -

p 

i4lSii-r..''C-=^'l'^-

i t i 300 391 153, 455f^20, 44ì 233. 
3^,18, 412, 226, 978, 186, 96,, 4 | 9, 
458, 63, 497, 45, 190, 23,66, 14, 38^, 
m^ i23, 6, 20, 500, 337, 84, 487, 483, 
182, 461, 428, 436,143. 231, 319,188, 
507, 169, 448, 232, 249, 414,117.219, 
10, 475, 312. 289, 326, 479, 256, 318, 
189, 335, 88, 59, 309, 447, 482, 68, 
486 195, 499, 343; 283, 90, 39 », 78, 
41,170, 241, 292; 28, 355, 174, 163, 
159, 31, 338, 401, 180, 330, 243, 329, 
420 196, 113, 313, 210, 237,443,183, 
1B4, 120, 429, 138, 227,^^4,154, 201, 
151, 449, 328, 235, 253,'i(55, 437,152, 
4 to98 , 250, 244, 440, 491, 421, 60, 
m, 47fU55, 55. 46S, 80, 215, 476, 
438, 109, 368, 306, 381, 387, 67, 346, 
325, 352, 203, 469, 395, 193, 82, 492, 
330 480, 13, 871, 347, 72, 489, 122, 
438, 104, 267, 2/1, 179, 208,233,379, 
4*13, 230, 13lt,114?t58, 496, 418, 405, 
3l7,€64,,f^ai^^303, 255, 263, 11, 410,^ 
3%^m 157. 452, 356, 228, 481, 404, 
4^6, 3T6, 3rt; 388, 223, 207, 200. 252,' 
I??ar»4,-S1Q* 400, a l67 , .m, 142* 462,. 
2 6 4 ^ 1 0 8 ^ , 176,.M,.304, 71,^,370, 
4 3 l k 7 1 , ^ f à67r tóOV B64, 260^ 130,. 
451, 315, 409, 498, 327, 445, 460^ 204, 
222, 140, 91, 251,'224, 236, 308, .297, 
4. 270, 19, 463, il5^,;,J77,J45,-434, 
261^ 392. 377^ 354r tó83^0, 57, €9, 
3S3, 22, 353, 398, 218f.4P, 34 | ,^P5, 
27, 273,378, :289. sm.m, m,W^, 
181, 3i9, 187, 493, 1 1 9 « , 29iài';Ì02, 
110, 197^ m^MK^^lm^ 79,p24, 
134 2i4 7j%SJ i f ^ 1 259, Ì̂ 72. 

Seduta del giorno 22. 
Presidenza Farinì. La seduta è a-

peria al!e 210. 
Su propòsta di Nicotèraj deliberasi 

di tener seduta domattina, onde di*^ 
scutere le getizipnì. ^ ^ ì : 
"' V^ìe^i^r^^Sant'Onofrio e Del Zio 
fanno speìiaW raccomandazione per-

**'̂ fciè Ja commissione sulle petizioijkmr 
%y^ca presto su,,̂ qU0Ua, con cui i 
danneggiati politici,' 'à^Ws provinole 
meridionali chiedono che si eseguisca 
il decréto 23 ottobré'^l^eO si^J^riparW 
dei fon^i^iòyèWnti dalla atìor.te bor* 
bonìcà^|>sequestrati a loro vantaggio, 

Leggesìrii progetto di legge d i ^ a -
>*a»ifiri per erige»^ a corpd mbra|e^ 
l'associazione;fi^oj3'6 Rossa pei malciF 
e feriti-in gueft^jj^^i. , :'-x" • 

Proeedesi aUa^^Kmmaj,a per rinno
vare la votazione Bel bilancio d'agri
coltura e commercio.1882. Il risultato 
della votazione è nullo jiel^ytìancanza 
di numero legale e sitSQìogUe 1»,* se^ 
duta alle 4.20. ' C 

•m 

Fra il mìn;ist!ft^eila guerra e il 
ministro delle finanze regna un ac
cordo c o m p i a sulle spese militari di 
*̂éuì devosî  ihiode'r l* autorizzazione 
alla Oamera.;;L'%|j|ento-richiesto dal 
ministro deli| guerjfa è di 12 milioni. 
:i%f̂  Fu comunic&fà alle intendenze 
di finanza del Begno Una sentenza 
della suprema Corte dì cassazione se-
,4ent6 in R o ^ ^ a guale, tgod^cando 
la sua precedente giurisprSi^za, ri-
t f i f t non essere applicabile la pre 
scrizione quiìiqùbnnalé alla tassa sul 
macinato, dovendosì^riguardate'lKu-
gnaio non già come contribuente, ma 
bensì come cplettoro dei veri contri*i 

buentì. • _ _ _ _ _ 
Il colounellp Velini, deputato al 

Parlamento e3Comnn|8sario italiano per 
consegna del territorii illà Grecia, 
dopo l8LÈ0"^ég"^ ^[ Vólo è VSrnàto 
in Atene. Crediamo prossimo il suo 
ritorno in Italia, essendo cessati i la
vori delia cpmmisaionéf straordinaria 
internazionale. 

— L'onorévole Àleéskn-arr^u-oKtis 

# - • 

• j ^ 

a 

Beniamino 

g ^ l - i t ì M ^ 
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il, giornali della Capitale ci aróvano 
fnarrazionrj"corattìenti sullo stra 

ho i^ttèntato^ei- Macaluso. 
Costui i||i^o giovane, di aspetto ro-

b|,u||o, e sembra che tipparteà'gl à 
famigli.a dl^sH'lt <*9AAimî e-;(̂ |i. 

Aveva con sé un grosso piego dì 

m^Mo acommQt|a^|),Cél|Mdichiarr 
che intendeva diiflMunO sfregio aH 
Governo, lisa:,partr^ ali' on. 
'̂  ——*ijs, jshe riìon velli ; accor'' - • " 

Sandro 
ha assunta la difesa degli arrestati 
^^er manifesti repubblicani ed ha già 
incarioa^^il suo^prpcuratore in Roma 
dottor Àùgu?|o Bondi delle pratic^ 
officiali perifcjttòn^e là- liberazione 

^^i 
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tll giornale V Eserciio^«^àìQQ che il 
ministro Ferrerò ;ha ottonutto dal'Rè'^ 
rkutOniza^itì^né^^^ib^éstìSltt-e'^iitì nubi-^ 
^ppf^^getto di legga riguardi^n,t6^ror\^., 
dinamento dell'esercito, oltre quello 
della istituzione di* ,quattra,nuove di-
visioni che si stabilirannp rispettiva
mente a Cuneo, a Treviso, a Livorno 

e a Udine.'' --'-Wimw^M '-ém^--' 
- l ì Gons ìpo f l f i l i i l e dì^Sa^sari^ 

lu sciolto, Pure Èctie ^questo MoV^vMi-l 
mento sia dovuto alle influenze di 
antichi moderanti già giudie^t,i dalì>voto 
popolare. 

" E' probabiÌe= ' teÌS«a^ 
abbia ad aver: luo^PilirinvìO alle^caseM 
loro delle saconde categorìe del 1860,. 
abbreviando ài periqdo dell' istruzione 
trimestrale.^.,, , .-.'^'li'- .i'•••^iW^^S' 

-^tSBaccelU^ prepara una riformai 
ag^niatrativa: i iprowedi,tori sareb-i 
baro indipendenti dal prefetto,, ed 
avrebbero facoltà di distribuire sussi^ 
di alle scuole elementari. • ^^P#J •••:>.. 

Si 

I 1 

V I.-..-1 
: ' - - • 
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Al FkJinistero degli esteri illWhcesè 
sì starino preparando le speciali istru-i 
Z'oni che saranno mandate in ogni 
ambasciata. L'ono. Gambetta tratterà 

' ' ' ^ I 

ìa esse le sìngole questioni rimaste 
3» sospeso in ogni paese colla Francia. 

E' probabile che Tissot vada a 
Berlino. 

- _ L 

Gambetta ftjce dar.e §peci^li assi-
evirazioni a Mancini e Gladstone circa 

— A Bordeaux regna una grande 
epidemia di vaiuolo. « « 

— La Camera bavarese ha decìso 
di mettere all' ordine del giorno la di-

IJJic^sr che-il Ma<^Tii3o,^|gb:i,^uap; 
^ t t i y i „pì;^cgdenti, ^ e s | e mSitatb di 
esàèr- sottòp'ósto all'iànpl^onili 

.W^Sff. f^-^W*^^ i%éi«tem^tpall% 
'Francia e iafppena sep^equalr erano 
iMOt^nzipoi deUa Mizi^; •% |̂iP;.̂ ri*. j 

lardOj, pflir,t,i ida AragoM- a .yenno; â ? 

;^^MP^Ì^9mìft laMi^^ppraandazipne. per; 
,V;m. kpvjtp Al ;un deputato, delJĴ sSirer-,,: 
ma Sinistra,4|:!qu^kl,o a v j ^ t ó copto. 
di onejt'uomp, standp^a.W «ne ave? . 
v̂ft Mdjto;4? ì̂,altr4,,ì6;rt*(?"i <?pnoscendo 

„,«J^'4^, Lqvitpj .a^yute infprmazioifti.7 
precise dal co.inim., Bì̂ lis. lintprno al, 
Macaluso le riferì subito al deputato^ 
chò si affrettò a ritiracie^pgni sua pre
cedente raocomandazione eĵ à̂̂ , lavar? 
sene le mani. •""' ' •• 

provvisoria digli imputati. - ' 
— L'onor. Zanardelli si occupa del 

.pEQ»efetô jdi modificazione della legge, 
sulle tasse giudiziarie, bi stabinreb-

?bero delie t^sse filse mediante una 
spéci^J^aefcà bollata, istituendo- vdeì 

zzi ^H^i t ì^ecbr idòHthe trattisi 
dlviéreture, di Tribunali, d i p o r t i 

T - Ti ' -

:Sì abolirebbero le tasse ed i diritti 
dimcancelleria, aumentando gli stipen-

•v* / 

^\-4 • 
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Gambétta darà il suo primo pranzo 
4ÌR}9m t̂itico,ral Minìstei^;,defK affanti 
«steri," il !prij|ìO giovedt^iji dicembre. 

^ ;itìi* E^^gpande ^'aspettj^ssiooe- pe^^l l 
là'^dr(^:cM^Hugi:^s pubRicheài ^heìlè ' 
colonne jdeir Infran%e,tó* àn\ titolò: , 
J^i'^um M Popolo. ^ "• ' ^ 

degli europei senza, prolungare l'occu 
pazione, e ciò in esecuzione integrale 
del trattato del Bardo. 
^ : J 3 1 ^ . ~ Il min i a t ro^^ ' ì e ' 'fi-
nanze dichiarò alla Camera che, at
tendendo egli ì risultati della confe
renza monetaria che avrà luogo nel 
prossimo apriî ĵ > non può proporre 
delle%ii9fti^p,^jrapedire Jl forte ag^ 
giotaggio sull*/oro nuocente sensibil-
menlo a! nostro sistema monetario. 
Se la conferenza non può consolidare 
il birr>ètallismo saremo obbligati a de-
monevizzare 1'argento. 

DUBLINO, 22. - - Una riunione di 
ry magistrati della contea di Dubli

no aî ìprovÒ una mozione: di fedeltà 
alla regina^ pròiriettendo dì àppoggit^ 

ROMA, 22.—- Il GiornrtZe dei la
vori pubbiici: annunzia che il Oonsiv 
glie di Stato ha approvato il̂ j|̂ !t,pg6tto 
di costruzione dei due tronchi Biade-
ne - Lavanda ; e Burche Feltro, della 
ferrovia Bellunn-Feltre-Treviso. 

COSTANTINOPOLI, 22. - - Corti 
^phiese un'udienza dal sultano per con
gegnargli l'ordine dell'Annunziata. 

PARIGI, 22. - ; II, consiglio del ga
binetto iersera. discusse i;crediti pei 
nuovi ministeri; jstabilì la dichiara- , 
zione che Gambetta farà oggi alla 
commissione •tuniaina., Gambetta do
manderà ì crediti e respingerà la so
lidarietà della condotta finanziaria dei 
•predecessori.,: ;, i^r./, ?.;;.;,• ::• '-V'.'.̂ 'V 
{^ITella commissione "Wilson dichiarò 
che il ministero Ferry ootiosoévà illO 
luglio .tutto l'ammontare delle sp^fl: 
necessarie e le doman^^ih due vòlte 
per non ìbpavehtareiri^^eBe. î ipt#̂ t i 

VIENNA, 22. — Il Gtor«a/fi Uffi-
. ,. P"bb Ì̂%%lan9;P ĴJ™â di Kalnoki a 
ministro; degli esteri. , / , .̂ èk,̂ ,-

MON'AGO rBaviero), %%,^-r^lhieta) 
— Il ministro^ deUmterno jesse il 

•Wbsag^io^r^lé lirò^gàhté làs6sa|% 
he-.àl 91,gennaiOi4882.--^--^' .^'^' . ^ ^ 
1̂ rHella disGussioné del ; progetto pei* 
prolungare l'esazione dellasopratassa 
suir orzo e « I l a - fabbricyTO della, 
bi^fj^^U^Dìeta approvò la ' propósta' 

Ideila commissione dì .coKit|nuare 1* e ^ 

nistro aelle nnenze, il relatore fece 
osservare ch%pg^9ausa della situazione 

^ógrtl anVa Cagione potrebbe i^eittersi 
* i f t i l bpa r te . '•'•/'•'' "̂  • « i ^ r "•—'•,•. ;".;: 

-PARIGI, 22.—^JJn dispaccio ufficiale 
dice che Abigues occupò Mogfanà 

Isenìla inesistenza. Ali Ben Amar fug^ì 

y TLE^CEN,22»^Ì8limanòorifft)Ò 
uomini Éu inseguito fino all̂ ^JfflpWtiera. 

i: BmMBE^T, ^.1^111 Gomitatoidi-
rigentejL partito conservatore, si è 

tere in discordianiT'^ JYaftcia 
gh%erra — Il gabinetto in 
ii'"«*-à j^f fer ta . ._^^^ 

Ŝi scatenarono burrasche stì 
lieo." -^^ii i '" : ' 

BERLINO,^^*-- Il Consiglio fo
derate decìse oggi, basandosi sulla 
legge contro i socialisti, di prolungare 
di un anno te misure eccezionali con
tro i socialisti di Berlino. 

BkUÌ^^Z - Il generale di d ì lg 
siono Alberto Garin è mòWi 
. PARIGI, 22. — Bert preparai! pro

getto per regolare definitivamente i. 
rapporti della Chiesa collo Stato. —ì' 
Alla commissione dei crediti Jupple^ 
tori polla Tunisia, Gambettà.,dìchiarò 
che la sua politica è basata gull or
dine del giorno della Ciìmerai! deV 9 
noyerpbre, e che tutte le-misure da 
prendersi ulteriormente si sottoporran
no alla Camera, Annunziò che pira-
senteràKal Senato nuove domande di 
iirediti per tìpèìje in dicetTÌ||||^ nella 
Tunìsia«»I)ÌGhiàrò che non potevaap-
provare ne bmsiniare la operazioni ft' 
nanziarie dì un predecessore. .m§. 
, Freycinet declinò definitivamente il 

governo dell'Algeria* 

- J T , 

• • r 

[ • " V ^ 

P. F. HJZZO, Direttore,: 
ANTONIO STEFANI, G^,rente respofiMile 

. ' • , 

• . ^ ^ ' 

inseraiorii a/Eàgaineiito 

, ChirurgO'Denma 
-•• ' i I 
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Riceve nel proprio gabinetto ifi F » -
9w&^ .VÌA' I"la7.sEa d e l ^è^dM) 

vei}$rdi; di ogni settimam do^lW orp ^ 
ani. alle^ pQtr^: -'^^^yr-'P'. : ^ 

Rimette denti ejìeQtJe^e a a|steiifta 

^ ^ 

• : ^ , 

\ OggT^pòì'^btvfórtato dai suóìÉlìèriti 
;ed amici Jalende stabilirsi fra noS ,fe 

k : 
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, l̂ tf più giorni il Macalusp si pre-̂ ,, ; 
"untava alj palazIojBràsehi, e itìslsteva^;' 
iueriottenere un udienza' dall' oni Be-
prells.wis|^ ,^.,f^^ ••: :,--..;̂  ./•'>. :•;::-,;-.,! 

Il Questore di Roma ha dichiarato 
che 1 suoi: dìftendentì; tenevano d'oc
chio il IMacaluaìòì̂ ^ ma questa afferma-: 
«Ione non si co.ncìJi,a colla facilità.che 
egli ebbe di entrare oggi nella tribli-
na puobltca della Camera, armato di 
un grossor^reuo^e»'.,, ..-mi 

•yi.bia chi affei qoà .ch% stagnane (il, 
Macaluso siasi presentato Sila Qu^stu-
r«,v^er dichiatare che ne avrebbe 

lina molto'òlamoròsa, se non gli 
sì J-endeva.giust^iii^, , , ''^'?-
Ì-E certo che da molte persone sì/ 
era avvertita la necessità 4I spittopor-
re subito â l* amrrionizionG il Mucalùsoj | 
e di. tìllor^tftiiairjpvdai Roma; ima non?^ 
ise ri* era fatto niente. 

w, ('Alle jVarie domande che gli furono > 
]r,ijvoltè il Macaluso si rifiutò dì risppn-
J^óré, dicendo': Bard schiarimenti a 
chi di diritto, : , 

Spesso il Macaluso ripeteva fra sé: 
Adesfio mi ascolteranno / "• ' 

Egli dichiarò a un certo punto che 
in questo modo volle scrivere la sua 
stoì'ia. -
, 1\ revolver apparisce carico di sei 

proiettili, ma essendo a percussione 
centrale, non si\potè subito giudicare 
se siavi stato scatto, e se l'esplosione 
abbia fallito. 

Proprio nel^jìQomento in cui l'arma 
cadeva nell*'fulfr i' on. Depretis si 
recava ;à méttere le palline nell'urna, 
e rispondendo col suo solito umore fa
ceto a un deputato di Destra cho gli 

fgbrsi giórni certa Rosifta-G^Yd'iàmi^^ 
m ;di;Montu.BeQcaria^.^i^,{^§s^t^^^ 
MÌh stazione di Piacenza per prgn.ru- 
dere un biglietto di andata^.^l suo 1 
peiese. Non aveva che un conlorziaìe ^ 

La piccina, piangendo, facova ri
torno in città. Quand'ecco che ài-

jcWne suore della Carità del convento 
di Sant'Eufemìaj rìnMRtonq, .̂ l̂ PitT. 

iluFla stìco'lo-tbrniano è vpglio^no e 
ro. ,La, piccina grida, piange, strepita 
è si'rifiuta di seguirle. 
; ,,y&}pjlta gente at^torniava la ragazza^ 
Tè suore. Accorrono due guardi^'^^. 
P,,fS,,^ed apprendono che la C. Ròsmà 
era fuggita dal 'convento, in cui fu 

.,messa per forza^ij^jn cui hb̂ n %Òle a 
nessun costo ritornare. LQ gua|Ì,le,; sì 

' ìni'possessarono della fanciulla e rac-
.comp'agnarono presso una suU parente 
,; |g,f latènza. • • 

gertóme,.!* iprenco. Assicurasi che ' il 
t comitato sarà ricostituito sottovia di-
xezione del principe Alessandro Stir-
bey. 

î ; £ROMA,22F^ 'Stamaneil Re ha 
visitato 1:1, Pantheon^ «^̂ si trattenriffp 
pregare sulla tomba (li Vittorio Ema* 

l̂ îgueie. Poscia, accompagnato d | Bac-
óeili» visitò gli scavi lodando i''làvòri • 
compiuti.. 
r^ipARIGl, 22. — Il Gpu^pis,dipe'ohe 
Cohstanz sarà nominato governatore 

,4^l,:crèdiio,'fi>ndÌlS][o.-à: r^^Cr.:'^ .-^ì 
L, La iiepu6/i^ue non vuole ujit mo-

• ^1 ri 1 -J' j.'i v: 1 " » i, N, IZlf 
vicina SV4^W(f^ >^^^^^ PHf̂ * ^'^^ 

^*^- h qualità ^L^t .é '^ 
IL » » t . 
IIL. *• i ' » : : * ^ , ) 
Qualità extra finoVal fiasco di 
iitri:-2ii2j.-•'> •.:,-;. L . - ^ ^ S © 

ezzo fiaac0;> . 1 : ; » S, 
• . # # 3 ' da Pasto isl fiasco Tosca 

no L, ft. 
LLUj^.L.J,Jt,L^X^> r r 

7 f L qualità ;. :. L. * . •''•^. ^ ^ ^ : 

ILv : . ;•>;; . ;• ,u -̂,̂ » «.< 

Tanto per r o i l ^ ^ h a pel Wlin© s 
garantisce le qualità perfette da no® 
temerne il confronto. 

"!. 
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Agenzm Stefani ; , 
&Ì!ADR1D, 21. - - La Camera dei 

deputaU ha approvata lailegge etfll.ii 
ferrovia Huesca panfraUd ' có'n un*»; 
sovvenzidne chilonietrìca di 60 -iiriilà 
peseta^ Il Tunnelidei Pirenei cpstei^^ • 
13 milioni di posetus, che verranno 
pagati' metà dalla Francia e metà'^ 
dalla Spugna. 

PARIGI, 21» ^ : Un 4i|p^?.ccìf̂  d̂ ,̂ 
Vienna dice che 38 deputati cierìp^li ' 
tedeschi si staccarono dalla Destra'e'• 
formarono un partito del centro a so
miglianza: del centrd*'1iel Parlamento 
tedesco. Hello stesso tem ĵo i diversi 
gruppi dì Sinistra si costituirono in 

Una parziale riforma nel modo di 
elezione e^i ì le sue attrìbiizioni fii 
nanziarie. 

LÒNDaA,,22. — È annunziato il 
matrimonio dei principe Leopoldo coUa# 

™Vcipessa Etena Wal'deck. 
,MSTA,NT|SQP0LI,.22. , -T ,Nel la . 

seduta dei hbndho\derél^ i cpi^i^is^^ari 
-'presero in considerazione la domanda 
dei turchi di potere in caso^di, ̂ mi-
^gliaràri^ehto delle flnanze abolire' al-
'cu'n'è-lmposte, ipotecati, dan^pi^l;* e-
quivalonte effettivo segnato, 

'' Giunse una nòta di Conduriptis,rì-
guardante la chiusura degli uffici po-
'stalì; grètìi jn (Turchia e chiedente ìl\ 
trattamento .della nazione ip̂ ù fay,9pi-
ta. La Porta ordinò che ,gli uffici di, 
Costantinopoli e di Jannina chiudansi, 
ìdanifani. « : ^̂  

WASGINGTON, 22. — Nelproqes 

-PARIGI, 22. — Il Senato approvò 
1̂  ^pî pgtìlti 4i= interèsse li^^iale. -r-III Se* 

naio si radunerà gioypdji. . , 
Un dtspaccio^dà'Londra ai Ìau)')ia7 

de Paria afferma che il figlio di Bi-
smark andò a Londra in missione se-
greta per persuadere l'Inghilterra ad 
impossessarsi dell'Egitto affine di met-

•.'.!• 

• Il spUoscrìttopr^yienja il pubblico 
dì tenere nella propria .Cas^ in yl 
S. Eufemia, N. 2960, un ; forte depo 
sito di sacchi di tela Giùtt e Canape 
« P W i , ^ * ^^!»'1«'^ cioè, da^^: 1^5 
« Ì L . 1,85 prezzi 4s^i. 
2583 - ., - ^3aa@e|B|&e- Miaà, 
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che guarisce le diapepsip, gastralgìe, etis!ei*flW!fBie, stitichezze, catarro, flattuositft 
agrezza, aGÌd#l| pituita, flemma, naiisee, rinvìo e vp|^iti, anche durante ìa gravidanza, 
diarrea, coliche; tosse, asma, soffoc^ttiti, stordimenti oppressione, languori diabejLi, 
congestioni, uev|;otìi, insonnie, nielunconia, debolezze^sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
Hobre miUiare e tutte le altre {(jbbrì^^tiutii,disordini del petto, della gola, del lìato, 
della voce, dei bronchi, del lespiio, male alla vescica, al fegato, alle reni, sgH Jnt*3stinl 
nìucdsa, cervello, il vi^io del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile à W 
•svegliarsi.:' - mm' • '• . '• ~ y^ " •• : " •'.̂ .̂  . / " . 

Estratto di 100,000 cure oonipresevi quelle dì molli medici, del (luca Pluskowr e della 
maichesa di Btèhan. 

Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1806. -^^M' posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravìgIiosP*fìeua(en(rt, non sento più alcun incom.odp della^^v^gcchiaia, né 
il peso dei miei 84 anuil^iie mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio Ktomnco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovunito è 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentonii chiara 
ta melale fl; fresca la memoria. 

D. P. Castelli, BacceL in Teol, ed àrcipr. di Prunettò. 
Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da ctìftipaziphe, indigestione, nevralgia» 

ìn8onnia,".asma-e ••nausea. ^ • "••*̂ ''- •-••• • '"" .^i^^*- • •"' " "' ' " •" 
Cura N. 46,260.^r~ Signor Roberta, da consunzione polmonaro, con tosse, vomiti, co

stipazione e-sordi'A^ài'25 anni., - • " ' •^'•- : \\^.--'.-:'' " • '"" • "t^^ '̂̂  . •' ' ' 
Our#^ . 98,614.-^ Da anni soffrivo di mancanza d'appetlfl^^ cattiva digéstibhe,- ma

lattie,di cuore,, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tuttiyquesti;mali 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica.— Leone Peyclet 
istitutore a Eyiiun^as (Alla "Vienna) Francia. ' -'J] 

N. 63,476. — Signor Curato Compavet, da dièiott* anifi'̂ ^Si dispepsia, gastralgia, ir.alo 
di stomacò^ dei nervi, debolezze e sudóri notturni^: : 
:•. N. 99,025.."- Avignone (Francia), 18 aprile, 1876̂ ^̂  Là Revalenta ,Du Barry mi ha ri
sanata a^*|tà di 61 anni di spaventosi dolori durante venV anni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e'dì debolezza tale da non poter farJ nessun movimento, né poter vestir-
ttìi, né svestire, OTPmttle di stoirìaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro tàVó: angoscia'^irhaBe.<vaho^ la Revalenta invtìcie mi gua^ljyjmpietftmente. 
-li;iJ,pri'el,-nata OàVbonety, rue du. Baiai, 11. - ^ Ì É É ^̂ ^ 

Quattroivolte più nutritiva che la cartìfceeonomiìitf^TOÌ| 50 volte il suo prezzò^in 

^®-^.w.® .^tùllA,:]&kygMleut& nÀtaarÀles In scàtole;l|4:jd^ P̂ ^̂ * L; 2,50; 1(2 chil. 

' # • ' ! i: *: 

S 

,50; 1 chil. L. 812 , Ì i2 chil. L..49; 6 chil. L. 42;,12,chil.,L. 78, stessi prezzi per 
Il©-waS®8B4» a l Cfioc€®H®l8'0 in polvere. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale ^ Biglietti^ 4eWBanca Nazionale, 
C&S9,.:U^' MAUMS © Ci* (Umited), Via fymm$Q.Grossi, N. M, Milc^m. 
Sfa.ende in tulfc^vle città presso jprinèipàUt||J'maoisti'Qd^^ 
fiivenditori i I^saal©^» ^ Jloberti Ferdinando Ì&vm. al Carmine 4497 ^^ Zaìtetti-Pia-

mri'-0;l^4^^^^^fi>:-B. Arrigmi farm. al Pozzo dfore-^ Pertile Lorenzo favài, sùòces-
so r eXoTs^ | t ^ jS i .&neH alPangolo Piazza della Erbe., 2163 
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L' Apà ' deU'Aaailca Foiai© al 
sa.^'-r'Usalea ^ « r l » caarsa'a afostìatcilló 
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Per favorire sempre più la ufinoerosa clientela em.Qritareda sua benevolenza, 
col 8." «iieeiia&re labittalB. Ma^asCegas^^^a e C: haposto in vendita^ 

i"ei«è è la più eminentemerite ferruginosa e gaso-
i^lcil l t t . 4 S i pre^à'e f r t u t t e le stagioni a di-

Eìuno luntroMa "giornata 0 colvino durahte^il pasto.; — E* bevanda graditissima, pro
muove Tappètitoi rinforza Vofetbttìàcó,̂  facilita la digestionèf% 8ei;ve mir„al)ilmente in tutte 
quelle malattie il cui ppticìpìó consiste in un difetto del sangue. — Sì usa nei Caffè, 
Albe,-ghi, St«biUn,e«ti £ l u c ^ deh SeU^_, , _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai S t i « o S * a -

et^a,,,«?: la 

In ff'E«l0i'a deposito generale presso VAgenzia dèlta Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro CijMei?o«o Piazzetta Pedrocchi. 2433 
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Orni STRENNA 'contiene ;iS> articoli variati, del valore complessivo 
, - J Ì - di l i r e ^tìlfipl?: con m^ifesto vantaggio del H© per.-cento^ 
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5 0 BIGLIETTI DA VISITA, in cartoucino 
; !Fil:jd(.'lfia (scrivere chiaro ìV'acme e 
• cogm îne).;fl=) : , ; . . • 

5^- ' BU^TE" ELEGAI^iTI, per î  detti bi
glietti.^, ,,,...., vl\ 

FLÀGON mCHIOSTRO VIOLETTO, 
•piihià qualità ìuslteìahilH.#^fe 
OALBNDAKIO AMEIUGANO da sfò' 

., gliarsi pel 18S2. 
1 CAlENuAlilO DA rOETAEOGLIO, 

con copertina in cromoTitografia 'con 
figura, eleAiantissimo.; pel 1882. ' 

S SAPONI ikOFUMATl ia un ì»acco. 
• 1 I ^ , I • -

: • — — 7 - 1 I ,_ il • • . •; r. — - , ; . , i , . 

(*) Cni desid^rasne a w ^ 100 hìgUeitiin-
mce di hOy (igghiiiga aìViiHporto Cent. 50'-^ 
Chi volhise i'cartbìicinì e (/li enveloppe$ da 

•JuUo aggiunga all'importò'L. 1. 

I 1 I 

1 ESTRATTI ODOROSO aĉ praffìr 0.. .. 
1 PACCO rìi .CIPRIA profuiiuita del peso 

di 300 ^rarnmi, con olf'gEu,te figura ero* 
mòlitogriifata. . „ , , , ., 

1 ( ERETTA f:opraffina:pfoft^mata' .' 
X VASO, POMATA iiexr^nfiTscajela cute 

e dar murìiido?!za © ]ucìf":ezza ai cai-elli. 
i .ACQUA DELLA SCALA, rinon!atìs^ima 

•per,le sue quidità igie'niche. 
1 ENVELOPPE odoroso per profumare la 
.^teManeheria. • • ' . , . ^ 

à,CARTELLE por conconeve a 451 pre 
mi {d(i quili.il primo dì L. 200 in oro) 

, che .'/erranno, sggvudicati nella Eatra-
ziche.deV Lotto di iloma del 31 di ena-
hi'«5 i88l. A tergo del'e Cartelle, vi ^ la 

'., desiuìMone delle vincito. 
-r.. 

^ ^ ^ V -
Dirigersi in KOMA da E. MAì̂ TEQAZZA e C, via de' Cesarmi 91. Si spe-

àisce m tutta Italiaf inviando vaglia postale di L. ,6, intestalo aUa suddetta Ditta. 
f 

v 

DEL PROFESSORE 
i ^ ' " . ' - : I 

fi 

'• ' '72--r:il' -

ai'vende:esclueivamente in Wai^was, ^^jftUtr 

San Marco,'casa del prof. B*e^lSiaai«. 
La;boccòtta (l'itiuìdo) L. l'40 — La" scatola 
(ridotto in polvere) L. 1.40 carlauna, piil 1» 
pidcola gpesàVdi; cassetta, imballaggio, ecc. 

' Xi» .Cfiìi^^a''01 'F£reifiz@ .è-&^i^pr<o^sB-
, • NB.^fflfRisSimi falsineitori hanno indmii-
ginato di trovare nelle'classi le più infitnf 
della società, persone aventi il^òognome di 
gagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
còsi'd'ingannare la buona fede del pubblico; 
perciò che ognuno stia in Jt lrdia contro q«6" 
sti nouei^i ladri, non potendoli differentemen^" 
qualiOcare 
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Padova,iPpografla del i?a<:?c/a'̂ /fen£?-C^ Veneto^ Via Pozzo Dipìnto^ N. 3836, 
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